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33 FORESTE E ARCIPELAGHIFORESTE E 
ARCIPELAGHI: NUOVE 
FIGURE TERRITORIALI 
DEGLI INSEDIAMENTI 

UMANI

SARA PROTASONI

Il selvatico è da sempre presente nell’immaginario collettivo 
sulle città. Si potrebbe dire che, nella cultura occidentale, esso 
strutturi per negazione l’idea stessa dell’urbano. Ma se nella vi-
sione classica il selvatico vive in un tempo e uno spazio altri ri-
spetto alla città – prima della fondazione, dopo il declino, fuori 
le mura e così via –, negli ultimi anni si sta manifestando in 
luoghi, forme e dimensioni inattese: bolle di naturalità imprevi-
ste, non progettate e non controllate, che si aprono nello spazio 
del quotidiano come occasioni per esperienze e comportamenti 
differenti, sganciati dai codici riconducibili all’urbano1.

Le forme, le modalità e i tempi con cui il selvatico si mani-
festa oggi e, di conseguenza, i caratteri e i significati che i luoghi 
dell’incolto assumono nell’esperienza della città sono molto di-
versificati e mutevoli non solo a causa della molteplicità e varia-
bilità degli elementi coinvolti e delle relazioni che li connettono 
nella biosfera, ma anche per la varietà dei punti di vista possibili, 
degli sguardi, dei progetti e delle azioni individuali e collettivi 
che li investono per effetto della co-esistenza di diverse popola-
zioni viventi, umane e non umane, animali e vegetali. A questo 
proposito Emanuele Coccia propone di pensare il mondo come 
comunità dei viventi, “realtà della mescolanza all’interno del-
la quale tutto si respira”2, in una visione che supera non solo 
il paradigma antropocentrico di matrice umanistica, ma anche 
quella visione maturata all’interno del pensiero ecologico che 
pone ancora il mondo vegetale in una posizione secondaria. Ne-
gli ultimi anni la cultura dell’Occidente ha iniziato a compren-
dere che le piante rappresentano, al pari del mondo animale, 
una forma di vita organizzata, capace di modificare gli ambienti 
e di costruire relazioni e forme specifiche di comunicazione3. 
Un secolo dopo Die Pflanze als Erfinder4, pubblicato a Berlino 
nel 1923 da Raoul Francé5, la cultura di massa guarda al miste-
rioso mondo delle piante scoprendo processi prima sconosciuti 
o considerati irrilevanti e attribuendo loro un ruolo essenziale 
per ridefinire le proprie responsabilità nell’era dell’Antropocene, 
fino a trarne insegnamenti ed esempi per affrontare gli obiettivi 
dello sviluppo sostenibile. La contaminazione con le conoscen-
ze della ricerca scientifica nel campo della neurobiologia vege-
tale ha evidenziato come, se vogliamo occuparci di foreste, sia 
fondamentale scendere oltre la superficie del terreno, non solo 
per comprendere le dinamiche del suolo vivente studiate dalla 
pedologia, ma anche per delineare quella rete6 di relazioni co-
stanti fra piante e funghi che consente l’inestricabile rapporto 
simbiotico fra forme di vita differenti nei diversi habitat7.

È ormai noto come l’opposizione risolutiva e rassicurante 
tra Natura e Cultura sia oggi compresente e talvolta in conflitto 
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con idee differenti e molteplici – le nature e le culture, al plurale 
e senza maiuscole – che hanno aperto lo spazio per riflessioni 
imprescindibili: la contrapposizione tra una natura “buona” e 
un’umanità “cattiva”, che ne riduce le possibilità di sopravviven-
za attraverso la costruzione delle città, è sostituita da visioni più 
articolate8; in una sorta di revisione radicale che è stata ulte-
riormente alimentata dalla percezione dell’aggravamento della 
crisi ambientale che investe l’intero pianeta9 e dell’inadegua-
tezza delle politiche locali e internazionali di fronte alle spe-
requazioni tra le diverse aree geografiche che a livello globale 
caratterizzano la disponibilità di risorse primarie. 

La letteratura sul tema è ricca e vede impegnati diversi 
ambiti disciplinari in un fertile scambio di idee tra architettura 
e antropologia, geografia, estetica, letteratura, arte, fotografia, 
ecologia e scienze naturali. Un’ottima sintesi e riflessione criti-
ca è proposta nel recente volume di Annalisa Metta, Il paesaggio 
è un mostro10, che fa parte di un percorso di ricerca condotto 
dall’autrice e dal suo gruppo di ricerca negli ultimi anni, fonda-
to su una fitta rete di riferimenti alla riflessione internazionale e 
su una serie di indagini intorno ai luoghi e alle pratiche connes-
se con il selvatico nelle città11.

Questo breve testo si interroga su un tema più circoscritto: 
lo sguardo e la postura con i quali l’architettura – e in particola-
re l’architettura del paesaggio – contribuisce a questa ampia ri-
flessione, aprendosi verso contaminazioni oltre i convenzionali 
confini disciplinari ma tenendo saldamente al centro il proget-
to, e i suoi strumenti concettuali e operativi, in relazione al suo 
essere anticipazione di una condizione futura differente. 

FORESTE URBANE

Da alcuni anni Parigi si offre a nuove forme di esplorazione ur-
bana, dapprima grazie a un libro pubblicato nel 2006, intitolato 
Atlas de la nature de Paris12, e successivamente attraverso una 
sezione del sito della municipalità che invita a scoprire gli ha-
bitat e le specie animali e vegetali che vivono in città. Dal 2019 
Londra si presenta come National Park City, proponendo un 
nuovo tipo di mappatura che inaugura la serie di Urban Nature 
Maps, oggi disponibili anche per altre città come Edimburgo, 
Glasgow, Newcastle, Greenwich e Amsterdam.

Che valore ha per il progetto urbano l’immagine delle 
città che risulta dalle Urban Nature Maps? Solitamente queste 
rappresentazioni di carattere divulgativo lavorano su due piani 
tra loro intrecciati. Da un lato, nel descrivere la città esisten-
te, privilegiano il vuoto rispetto al pieno; tracciano sistemi di 

funzionamento biologico che suggeriscono di riformulare l’idea 
stessa di infrastruttura urbana; descrivono in dettaglio aspetti di 
biodiversità animale e vegetale rispetto ai valori d’uso tradizio-
nalmente associati all’idea – almeno dalla modernità – di con-
dizione urbana. D’altro canto, anticipano una possibile organiz-
zazione futura che sollecita un radicale cambio di prospettiva, 
assegnando nuova cittadinanza all’incolto, con la sua dimen-
sione non solo bio-diversa ma anche imprevedibile. E tuttavia, 
la città come luogo di co-esistenza dei viventi richiederebbe 
strumenti ben più sofisticati: il punto di vista unico zenitale, ti-
pico della rappresentazione cartografica “scientifica”, dovrebbe 
essere affiancato da altri sguardi, anche in movimento, capaci 
di dar voce anche a un approccio sensibile, qualitativo, di tipo 
immersivo13. Ma soprattutto capaci di interrogare i luoghi alla 
luce dell’idea contemporanea di natura come sistema plurale 
dinamico interconnesso, multiscalare, che può essere compre-
sa esclusivamente se si possiedono gli strumenti concettuali e 
operativi per passare dal microscopico al planetario per pren-
dere contatto con lo spazio fisico, i suoi diversi abitanti, i flussi 
delle relazioni che li connettono e la loro dimensione intangi-
bile, connessa alla sfera del senso, oltre che con le morfologie, i 
sistemi ambientali, le dotazioni tecniche e infrastrutturali, e le 
economie; un approccio alla cartografia ben definito sperimen-
talmente nel volume di grande interesse Terra Forma. Manuel de 
cartographies potentielles, pubblicato a Parigi nel 201914.

Menno Schiltuizen15 – biologo, evoluzionista ed ecologo 
olandese – ha pubblicato un intrigante saggio nel quale sostiene 
che tra la città e le diverse specie vegetali e animali che le abitano 
– tra cui l’uomo – non esista affatto un’assoluta incompatibilità. Al 
contrario, le specifiche condizioni dell’ambiente urbano generano 
inaspettati processi di adattamento e contribuiscono a incremen-
tare la biodiversità vegetale e animale al suo interno. Se questo è 
il ritratto frutto delle osservazioni di un naturalista, dall’osserva-
torio dell’architettura e dell’urbanistica tradizionali, la natura che 
torna imprevista nelle città non può essere semplicemente riguar-
data come quel locus amoenus pacificato descritto nelle sopracitate 
Urban Nature Maps. Al contrario è natura non controllata, imprevi-
sta e imprevedibile che si appropria solitamente di luoghi abban-
donati, imponendo regole proprie fondate sull’antagonismo tra 
le diverse specie e spesso manifestando una potenza demolitrice 
inquietante16. Sul piano simbolico, spesso apre lo spazio alla di-
mensione perturbante17 e oscura della selva: insidiosa, impene-
trabile e indisponibile per il dispiegarsi della civitas. 

Come ha scritto Augustin Berque ormai diversi anni 
fa18, il paesaggio è qualcosa di comune, mediato da parole e 
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immagini, interpretato da archetipi culturali; non deve essere 
riguardato esclusivamente come una cosa, bensì come un insie-
me mutevole di relazioni, connesse alla capacità dei viventi – 
umani e non-umani, animali e vegetali – di captare i messaggi 
dell’ambiente naturale e di farli rientrare nel circuito del pro-
prio agire/essere. Per la specie umana, si tratta di una relazione 
di valenza ecologica e, allo stesso tempo, culturale, da intendersi 
come sintesi capace di guidare l’azione dell’uomo nel proprio 
ambiente di vita. In questa relazione si manifesta quella fitta 
rete di connessioni che legano tra loro gli elementi dello spazio 
fisico – naturali e artificiali, viventi e minerali – con l’universo 
dei significati e dei valori. Diversamente, nella maggior parte 
dei casi i progetti di forestazione privilegiano un approccio pre-
stazionale, fondato esclusivamente su valutazioni ecologiche e 
su soluzioni tecnico-scientifiche riconducibili al campo della 
progettazione ambientale. Un approccio “bio-tecnico”, entro il 
quale le piante sono valorizzate in quanto contribuiscono a mi-
tigare l’effetto “isola di calore”, a ridurre la presenza di polveri 
sottili e altri inquinanti nell’aria, a incrementare la resilienza 
dei contesti urbani di fronte agli eventi metereologici estremi 
generati dal cambiamento climatico. La comunicazione verso 
il grande pubblico degli interventi di forestazione insiste su 
dati quantitativi – il numero di esemplari messi a dimora –, 
con buona pace delle conoscenze e delle pratiche consolidate 
in campo agro-forestale rispetto alla complessità delle misure 
necessarie per la formazione e la gestione dei boschi in contesti 
fortemente antropizzati. Senza tener conto che la foresta urba-
na è uno spazio fisico abitato da contraddizioni e conflitti che 
ancora chiedono di essere pienamente compresi e affrontati alla 
luce di quello che potrebbe essere definito il nuovo paradigma 
della co-esistenza tra tutti i viventi, umani e non umani, ciascuno 
portatore di ragioni e obbiettivi differenti.

Fare spazio al selvatico entro un contesto antropizzato ri-
chiede – anche e soprattutto – di progettare spazi e strutture di 
transizione che definiscano le condizioni per la co-esistenza tra le 
diverse specie viventi. Per affrontare questo impegno, in uno dei 
testi fondativi del progetto Sylva sono proposte due figure archi-
tettoniche: quella dell’avamposto e quella dell’attraversamento. 

La prima strategia progettuale insiste sul considerare l’e-
sterno come un paesaggio incerto, compromesso, nel qua-
le attuare rifondazioni, costruire altre posizioni, altri dia-
loghi con la terra, con il passato ancestrale come sostanza 
del futuro. Nuovi avamposti possono essere innalzati 
come baluardi o tappe di passaggio a sfondare contorni già 
incerti; e ancora possono essere costruiti come arche per 

custodire “semi” di nature non perdibili o tracce di coltu-
re indispensabili. Si tratta di mettere in campo immagini 
concrete e non più di evocare metafore di un’architettura 
necessaria. La seconda strategia insiste sul neo-nomadi-
smo, sull’in-stabilità come condizione da elaborare non 
solo in sentieri, passaggi, varchi; e si interroga sulla tensio-
ne tra interesse/indifferenza: diviene magari un limitarsi 
ad attraversare perché la meta è altro, o un porsi di traverso 
a un concetto o a uno spazio, o percorrere fugacemente 
uno spazio perché il pensiero è altrove. Si può attraversare 
anche tutta una vita senza viverla, o attraversare Las Vegas 
non con lo sguardo decifratore di Venturi o alla ricerca del 
casinò perfetto, ma con la paura di rischiare o il totale di-
sinteresse al gioco.19
Queste figure rimandano a strategie che, per essere realiz-

zate, richiedono di spostarsi dal piano concettuale della defi-
nizione degli obiettivi, a un approccio profondamente radicato 
nella fisicità dei luoghi, che interviene instaurando nuove re-
lazioni tra gli elementi del campo (spazi e corpi viventi) e at-
traversando livelli dimensionali d’intervento diversi: da quello 
geografico del territorio, a quello topografico del sito fino alla 
misura dei corpi viventi, dei loro movimenti e dei flussi che li 
coinvolgono nelle diverse relazioni. 

Allo stato attuale due sono le immagini ricorrenti che de-
scrivono questa relazione tra spazi e i flussi: la città-arcipelago – 
la cui formulazione più nota tra le recenti è ascrivibile a Stefano 
Boeri20 e al grande progetto collettivo milanese Forestami – e 
la Ville Poreuse21 avviata dalle elaborazioni dello studio Secchi 
Viganò a partire dalla partecipazione nel 2008 alla consultazio-
ne Grand Pari(s), che includono diverse proposte riconducibili al 
cosiddetto “metabolismo urbano”22. 

CITTÀ-ARCIPELAGO / VILLE POREUSE

Nel settembre del 1977, Rem Koolhaas, Peter Riemann, Hans 
Kollhoff e Arthur Ovaska, raccolti intorno alla figura-guida di 
Oswald Mathias Ungers, pubblicano a Ithaca, New York, Die 
Stadt in der Stadt. Berlin das grüne Stadtarchipel. Si tratta di un 
manifesto, più volte modificato nel tempo, esito della Summer-
school organizzata a Berlino dalla Cornell University nei mesi 
precedenti. Il testo costituisce la base per le prese di posizione 
di Ungers nel dibattito sui futuri sviluppi della città di Berli-
no – città lacerata dalle distruzioni belliche e dalla costruzione 
nel 1961 del muro – che, più tardi, si consoliderà nell’iniziativa 
dell’IBA23. Le radici di questa figura possono indubbiamen-
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te essere individuate in quel filone di proposte fondate su una 
nuova visione biotecnica delle trasformazioni insediative deli-
neate in Germania a partire dai primi anni del Novecento: le di-
verse declinazioni della figura della Landschaftstadt in relazione a 
una revisione radicale del rapporto tra città e regione meritereb-
bero una rilettura approfondita, a partire dal progetto con cui 
Hermann Jansen vince nel 1910 la consultazione per la Grande 
Berlino, fino al lavoro del paesaggista Leberecht Migge24 e ai 
modelli del secondo Dopoguerra, tra Hans Bernhard Reichow, 
Hans Scharoun e Rudolf Schwartz25.

Il progetto Berlin als grüne Stadtarchipel prevede innanzi-
tutto di selezionare alcune isole urbane sulla base della loro 
evidenza formale e spaziale. Intorno alle isole, da consolidare 
attraverso interventi esplicitamente riferiti alla cultura dell’ar-
chitettura, la città esistente potrebbe anche essere consegnata 
a processi di abbandono e deterioramento per far spazio a una 
natura organizzata in forme differenziate26. In questo disegno, 
la figura dell’arcipelago incarna una strategia globale – ordinata 
e gerarchica – che orienta azioni locali finalizzate a bilanciare 
tra loro interventi di consolidamento, processi di deterioramen-
to controllato, azioni di gestione e manutenzione del territorio, 
che in ogni caso rimane sullo sfondo. 

Questa visione ordinata e gerarchica informa anche la “ra-
dicale riforma dello spazio abitabile” descritta da Stefano Boe-
ri – a partire dalla sintesi tra comunità e spazio geografico che 
include anche la natura vivente non umana (animale e vegetale) 
– come “una metropoli potenzialmente transnazionale ad arci-
pelago, capace di comprendere al suo interno aggregazioni ur-
bane molteplici, senza tuttavia consumare ulteriore suolo, e di 
riconoscere al sistema delle connessioni vegetali e faunistiche 
un ruolo cruciale e strutturale”27. 

La Ville Poreuse, invece, lavora intorno al rapporto tra den-
sità e intensità sulla base di un modello spaziale molto diver-
so: potenzialmente isotropo ma allo stesso tempo capace di 
includere spazi diversificati e mutevoli per forma, dimensione, 
posizione e destinazione, che possono accogliere situazioni, 
comportamenti e flussi diversi, anche in questo caso riferiti alla 
natura vivente umana e non umana28. 

Il progetto South Bay Sponge di James Corner – Field Ope-
rations per i territori ad alta vulnerabilità ambientale e sociale 
sulle coste meridionali della Baia di San Francisco e, in generale, 
l’impegno dell’architettura del paesaggio ad “aprirsi alla speri-
mentazione di milieux vivants umani e non umani, urbani e non- 
urbani”29 ampliano l’ambito di efficacia del principio della po-
rosità proponendo un modello spaziale-territoriale nel quale il 

tema della resilienza, come risposta agli effetti del cambiamento 
climatico anche sul piano della sicurezza, è affrontato attraverso 
un progetto di paesaggio di grande respiro, che mette a sistema 
gli obiettivi della progettazione ecologica, con quelli della pia-
nificazione degli insediamenti e delle reti infrastrutturali per la 
mobilità, la difesa del suolo e la distribuzione di acqua potabi-
le con le politiche per elevare la qualità dell’abitare rivolte alle 
comunità più vulnerabili e svantaggiate. Con la consapevolezza 
che, nella prospettiva della co-esistenza sopra delineata, ogni 
progetto di trasformazione sollecita il confronto con insiemi – 
spesso in conflitto gli uni con gli altri e non sempre ordinati 
al loro interno – di pratiche e valori sociali; di norme e vincoli 
giuridici; di aspettative, memorie, volontà, programmi e rappre-
sentazioni portati in campo da attori differenti che ogni volta 
possono rovesciare quel rapporto tra competenza e reputazione 
sul quale si fonda la legittimazione tecnica del progettista. Di 
questo complesso sistema il selvatico fornisce indubbiamente 
una potente metafora.
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